
Un pareggio fa tutti contenti 
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EMPOLI NAPOLI 
» Drap O Omni iv 
e Vsrtovs • Bigia-di 8 
a,l «taciuto O fon*! a 
8,8 0 * S o * O Bagni 6,8 
8,8 lucei • Ferrarlo 8 
» tranelli a Binici e 
« Urbano B tomi 6,8 
• CUMN • Di NWH e 
• BwroMi B QWdar» 6,! 
6,1 traoditi B Mando» 7 
e eifcM B "ornalo a 
M Sdvtmrt « Blandi 8 

«MUTUO: U n t u 01 Mattina 
e,» 
•MTITUIIQNI: Empoli: 13' 
Mauarrl li.v.l par Saldivi. 68' 
lanonot» (a.v.) par Ekitroam, 
Nateli: 73' Camtvala («) par 
«ordino. 
AMMONITI: 69' U n i par gioco 
latoao, to ' Aenfea par gioca M-
loto, 
•PITTATOTI: 19.044 Id cui 
2.3(7 tboonllll, par un Inowu 
oompaNaM di 24» milioni 
416m»i*o. 
NOTI: Bromata e) sola, terreno 
aoffloi. Irar» prutntl drta 
• 0 0 0 « ta l <M Napoli. 
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Il mediano empsltst Dalli Scili urea di lemure come può Diego Maradona 

Giordano 
«Troppe 
botte, poco 
gioco» 
M EMPOU. .Troppi falli. 
Non si può giocare contro 
squadre che non ti permetto* 
no di muoverti - si rammarica 
Giordano -. Dopo un quarto 
d'ora comunque la partita era 
già conclusa: gli empolesi, su
perato il pericolo, hanno ba
dato più ad interrompere il 
nostro gioco che cercare la 
vìa de) successo. L'arbitro 
avrebbe dovuto intervenire 
con maggiore decisione. Ma
radona eslato la vittima della 
giornata. Ogni volta che entra* 
va in possesso del pallone 
aveva anche tre avversari ad
dosso. Solo nella ripresa il di
rettore di gara si è deciso ad 
ammonire l più scorretti, ma 
ormai era troppo tardi. Quan
do giochiamo fuori casa dob
biamo essere tutelati». E poi 
un'autocritica: <Oltre all'abili
tà degli empolesi è certo che 
non siamo al meglio della 
concentrazione. Dobbiamo ri
trovare la fiducia nei nostri 
mezzi*. DL.C 

Salvemini 
«Soffrire 
è il mio 
mestiere» 
ajaj EMPOU. L'Empoli, nelle 
ultime tredici partite, ha subi
to due sole sconfitte. Nono
stante ciò l'allenatore degli 
empolesi ha avuto molta pau
ra: .Sono soddisfatto del risul
tato ma nella prima parte del
la gara, fino a quando non ab
biamo trovato le giuste misu
re, ho sofferto, ho avuto paura 
di prenderle. Devo ringraziare 
il portiere Drago. È stato for
midabile. Ora bisogna conti
nuare di questo passo per sal
varsi. Non sarà facile poiché 
abbiamo un calendario tre
mendo. Se però ci ripeteremo 
e gli altri perderanno possia
mo farcela.. 

E ancora: «Chi ha parlato di 
crisi ha commesso un grosso
lano errore. La squadra di 
Bianchi è In palla. Forse le 
manca un po' di determina
zione; ha vinto lo scudetto». 

OÌ.C. 

Non disturbate il manovratore 
BBBnl coma Enrico Totf 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO C A P R I O 

l'Giordano da Inori anta calda di un soffio sopra la traversa. 
13' un colpo di lacco di Maradona mette in moto Frondai, die 
viene anticipato al momento del tiro dalla difesa toscana. 
15' Giordano in area tocca involontariamente con un braccio. I 
giocatori dell'Empoli Invocano II rigore, ma l'arbitro giustamente 
lascia continuare. 
14' Bagni sene Contea cne entra In area, ma la sua conclusione 
vltne respinta In angolo da Drago. 
I l ' ancora Bagni In azione. Il mediano serve Carnea, che smista 
subito a Giordano. Ancora una volta II portiere Drago riesce a 
deviare In angolo la conclusione del centravanti, 
W punizione di De Napoli, testa di Maradona, Drago in tulio para. 
tT Incursione di De Napoli in area, ma la difesa empolest salva 
sento affanno. 
TT «rossa opportunità per l'Empoli. Baldlerl pesca Incocciali al 
Umile dell'area: aggancia, ma esita qualche Istante nel concludere 
a rete, permettendo alla dilesa partenopea di salvare. 0 fttCa. 

• • EMPOU. Alla fine tutti fe
lici e contenti. Sorridono i 
campioni d'Italia, lanciati ver
so lo scudetto. 

Sorridono I padroni di casa, 
la cui salvezza, dopo I risultati 
delle dirette antagoniste di Ie
ri, è sempre più alla portata di 
mano. Un punto d'oro per en
trambe, difeso con I denti, 
senza però dare nell'occhio. 
Ogni tanto qualche timido 
tentativo offensivo, tanto per 
non lasciare nulla di Intentato 
nella storia di una partita dove 
I calcoli hanno avuto II soprav
vento su quelli che possono 
essere gli Ideali di una sllda 
sportiva. 

Più volitivo nel primo tem
po Il Napoli, forse desideroso 
di scrollarsi di dosso le resi
due scorie della sconfitta del

la domenica precedente con
tro la Roma. Guidati da un Ma
radona in condizioni splendi
de, I napoletani, ieri in maglia 
rossa, hanno cercato subito di 
intimidire l'Empoli, tentando 
di bloccarlo negli spazi ridotti 
della sua meta campo. La ma
novra del campioni era avvol
gente, a tratti anche piacevo
le, ma non aveva II peso fisico 
necessario per mettere alle 
corde un avversario pieno di 
coraggio che vede la salvezza 
ormaTa due passi e che sopra
tutto non è I ultima della clas
se, come potrebbe far pensa
re la classifica. 

U squadra ui Salvemini ha 
giocato una gara intelligente, 
sopratutto suTplano delle pos
sibilità che questa gara gli of
friva: tentare di vincere in ma

niera scriteriata sarebbe stato 
un errore madornale, che 
avrebbe potuto pagare a caris
simo prezzo. E la sua classifi
ca non glielo consente. Cosi 
ha chiaramente dato ordine al 
suol ragazzi di non disturbare 
più del necessario il più quota
to avversario, cioè di evitare a 
tutti I costi di stuzzicarne l'or
goglio e quindi provocarne 
una reazione che difficilmen
te gli empolesi avrebbero sa
puto sopportare. Se poi a que
sto si aggiunge che dagli altri 
campi le notizie erano più che 
confortanti per entrambe, ec
co che Napoli ed Empoli han
no pensato bene di badare al 
sodo, nel rispetto di una tacita 
legge calcistica, abituale In 

3uesta lase del campionato. A 
Ire il vero, nella ripresa, spe-

de nella seconda parte, quan
do la squadra partenopea, che 

presentava un Bagni sempre 
claudicante e sistemato da 
Bianchi In una posizione tatti
ca che gli evitasse sforzi che 
attualmente non è in grado di 
fare, mostrava qualche segno 
di cedimento più di concen
trazione che fisico, l'Empoli 
con molta circospezione ha 
provato a spingere con mag
giore determinazione il piede 
dell'acceleratore, cercando 
quell'en plein che sia chiaro 
non era affatto nel suol pro
grammi. 

Aveva avuto anche la sua 
opportunità, che incocciati 
sciupava banalmente, renden
do la pariglia a quel palo di 
occasioni che II Napoli aveva 
avuto nel primo tempo. Cosi 
senza danni te due squadre 
chiudevano la loro sfida, In un 
dima di gioia diffusa, ma di-

Gtematicamente nascosta. 
n'altra giornata di campio

nato è passata senza danni 
per I campioni d'Italia, che 
mantengono inalterato il loro 
vantaggio nei confronti del-
l'inseguitrice Milan. Ad Empo
li si è visto un Napoli diverso, 
cioè più calcolatore, meno ri
spettoso delle regole dello 
spettacolo. Comunque un Na
poli in salute, nonostante 1 pri
mi sintomi di cedimento di un 
paio di giocatori Importanti 
come Bagni, dal quale non si 
può pretendere di più, e Gior
dano, che non è più il brillante 
finisseur di qualche domenica 
fa. Non c'è da preoccuparsi. Il 
resto della squadra va ancora 
a mille, a cominciare da Mara
dona, mal visto cosi volitivo e 
generosamente votato al sa
crificio. Per il Napoli è una ga
ranzia di sicurezza per il suo 
futuro. 

E San Siro nerazzurra è tutta per il Pisa 
INTER PISA 
a.i tMoWo a NWS e.s 
a e»jomi B c«v«»o a 
a NoMoBUK»-»* a 
• tsntl B Fmsnoi a 
a tari a Dimoi a.a 
4 Mando*» a Barnttzinl B 
a.a nnM a P«**<*> a 
a stilo a ocJeani a.e 
a.a Artgtniii a novanti 6,5 
4.1 Mintoli a Scio» a 
a Sfinì 8 Ctnonl a 
a Tìapttwnl A Mswttnl 8 

M l t T R O i Amtndolli di Mu l i 
n i 141. 
MARCATORI: 10' Attornili: 07' 
(Meta leu rigati; • • ' Datomi 
(autogol), 
•OtTÌTUXWNIi imtr: 66' Mi
nando (ai por Mintoli: pitti aa' 
Fiorante» !•) par luosrtHi, 02' 
Oorl (s.v.1 par Ptolooeo. 
AMMONITI: Piovami», Plraom-
ni, SSIOH a Mintoli. 
MPVLM: flettono. 
A N O O U : 6 l 4 p a r « P i M 
•POTATORI: 38mHa. 
MOTI! rampo urino, turino In 
buone oondKlenl. 

Segna Altobelli e l'Inter 
si addormenta. Tifosi quasi 
contenti al rigore 
per gli ospiti. Poi Ferri 
azzecca l'autogol-partita 

Il migliore? iMMotoolto... 

4' cross di Nobile dalla sinistra, testa di Serena a schiacciare 
nell'angolino. Nlsta e bravo a salvare in corner. 
IO' l'Inter va in gol: Mandorlinl serve Altobelli che appena dentro 
l'area elimina Cavallo con una Unta di corpo e infila sulla sinistra 
di Nlsta, 
13' è il gol annullato al Pisa. Punizione di Ceccont sulla barriera, 
deviazione e palla che si infila alle spalle di Malvoglia. Amendolia 
fischia un fuorigioco di posizione di Padocco. 
SS' Dolcetti con un tiracelo all'improvviso da fuori area costringe 
Malgioglio a salvarsi In acrobazia. 
53' Piovanelli entra come nel burro nella difesa nerazzurra. Minan
do libera in extremis. 
SS' ancora Piovanelli da solo sulla destra trova l'angolo basso. 

IT Malgioglio blocca a terra una punizione da fuori, Faccenda lo 
carica, accenno di rissa-
IT Olanda tira da fuori. A Malgioglio battuto, para sulla linea 
Baresi. Rigore, Sclasa trasforma. 
SS' punizione per l'Alter. Scilo appoggia su Ferri che stanga, la 
palla si impenna su Dolcetti e inganna Nisla. a LF. 

Bai MILANO. Sembrava pro
prio che il dispetto peggiore ai 
trentamila di San Siro l'avesse 
fatto Alessandro Altobelli do
po dieci minuti di gioco, libe
randosi con classe dalla guar
dia di Cavallo e Infilando alle 
spalle di Nisla il pallone del 
vantaggio interista. Perchè su
bito dopo gli scarsi ardori di 
combattimento degli undici di 
Trapattoni erano diventati an
cora più scarsi, e nemmeno 
era parso che II Pisa avesse 
Intenzione di lanciare all'area 
Interista una forma pur vaga di 
assedio o di attacco, buona se 
non altro a passare in qualche 
modo gli ottanta minuti prima 
di andare a casa-

Fortuna per tutti, dunque, 
che Piovanelli, bravino e mo
bilissimo, va a rubare a Bergo-
mi una palla sul limitare; che 
Bergoml lo stende; che sulla 
punizione di Cecconl la palla 
carambola in barriera e si in
sacca. Amendolia annulla in 
nome di un fuorigioco nel mi
gliore dei casi ininfluente, e 
sarà la prima trovata di una 
prova costellata di ammoni
zioni a sproposito e di fischia-

LUCA FAZZO 

le fuori tempo. Ma basta que
sto a convincere 1 ragazzi di 
Materazzi che LI risultato si 
può raddrizzare e a convince
re l'Inter che la partita, volenU 
o nolenti, bisogna ancora gio
carla. 

Il Pisa si muove bene, per 
quanto ancora In versione au
tarchica: bloccato senza spe
ranze Elliott, è dovuto restare 
In tribuna anche Carlos Dunga 
dopo essere sceso a scaldarsi 
con i compagni. Ma d pensa 
un Dolcetti in giornata di vena 
a reggere senza timidezze il 
confronto con Sdfo (che pure 
non va malaccio) e a prepara
re palle per Cecconi e per il 
già citato ed arzillo Piovanelli. 
Per tutto il primo tempo l'Inter 
accetta II confronto: latitante 
Serena (anche perchè orlano 
dell'appoggio di Panna sull'e
sterna), Piraccini si danna l'a
nima a tutto campo, Vincenzi-
no Scilo gioca a fare l'uomo 
d'ordine e Altobelli da prova 
se non altro di grinta. Livello 
di gioco non eccelso ma di 
tutto decoro. 

Basta però un quarto d'ora 
scarso dì Intervallo a tagliare 
all'Inter la voglia di giocare. 

Dal fischio d'inizio della ripre
sa è il Pisa ad assestarsi in 
pianta stabile di qua dalla me
diana e a mettere in cantiere 
(senza grandi effetti, peraltro) 
brutti scherzi a Malgioglio. 
Colpa di Nobile che progressi
vamente si va spegnendo, col
pa di Mandortini sempre più 
evanescente, colpa di una di
fesa che si riduce a fare rinvìi 
da parrocchia quando se la 
potrebbe cavare con più gra
zia e più stile. San Siro comin
cia a diluviare di fischi prima 
ancora che ti Pisa riesca a an
dare in pari, Piraccini conti
nua eroicamente a cercare di 
tirare la carretta ma la carretta 
non c'è nemmeno più. 

Quando Dianda approfitta 
dell'unica incertezza di Mal
gioglio e costringe Baresi al 
penalty'lo stadio e quasi con
tento, riparte il rito del landò-
dei-cuscinetto verso la tribuna 
d'onore e a poco serve che 
due minuti più tardi Ferri im
brocchi tra l'incredulità gene
rale il tiro del knock out. .E la 
stagione della grande amarez
za. scrive celebrando l'80* il 
Stornale ufficiale dell'Inter. E 

tifoso interista assentisce 
scuotendo la testa. 

Spogliatoi 

Materazzi 
si sfoga 
con i muri 
( • • MILANO. «Materazzi non 
può venire perchè è zoppo: ha 
preso a calci i muri dello spo-

Bliatok», dice Anconetani. 
laterazzl poi arriva e dice: «In 

effetti i calci li ho dati davve
ro, non si può perdere una 
partita cosi a dieci secondi 
dalla fine. Mi consoia il fatto 
che ci siamo espressi ad alto 
livello.. E il gol annullato a 
Cecconi? «Se hanno voluto 
compensare quello annullato 
all'Inter a Pisa direi che hanno 
fatto uno sbaglio, a Pisa ne 
venne annullato uno anche a 
noi.. Giovannino Trapattoni 
non cerca scuse, anche se tut
ti gliele chiedono come se in
vece che vincere avesse per
so: «Dobbiamo imparare a es
sere più tranquilli, e dobbia
mo imparare a soffrire*. 

OLE 

Un altro rigore 
al 90': e Baggio 
.salvai viola 

i-i 
PESCARA FIORENT. 
a.B ZJnattt a Unduccl 7,8 
8,6 DI Cari B Contratto 7 
a.B Mvchaglsnl O Ciroòbl a.B 
6 divini B Cateti B 
7,8 Junior • P«i a 
a.B BargodI O Hyun 8,6 
4,6 Pagano B Bono B,B 
B Loiito B Onoriti a.B 
a.a Gtipirir. e OM a 
8.8 SMovIc B Magrini e.B 
a Gtudsnii a DI Chi». 7 
a Galloni A EriktMn a.B 

AraiTDO: Pazzalla di Fratlt-
magglort B.B 
MARCATORI: 4' Gttptrinl; 88' 
B nolo (rlg.) 
•MTITUZtONI: 48' Bangio 17) 
por Catini: 73' Roboni» par 
Contratto. BarlInghM par Gau
denti, 86 Banmi par Galvani 
AMMONITI: Contratto, Marchi
giani. Carobbt 
ESPULSI: naiauno 
ANOOU: a a 2 par I I Fiorameli 
•KTTATOfl l : 22.600 (d cui 
• .600 abboniti) ptr un inculo 
cornplatalvo d 387 milioni. 
NOTE: giornata primaverili, tir-
rara tn buono condizioni 

Roberto Baggio 

L'arrora di Sliskovic 

4' al primo affondo il Pescara va subito a me. Triangolazione 
volante Junior-Gaudenzi-Gasperinl, gran tiro del limile e pallone 
nel sacco. 
12' Bosco e Pellegrini sulla destra mettono In crisi la retroguardia 
avversaria ma l'arbitro arresta l'azione per tallo sul portiere. 
SS' Junior a Pagano che fugge tutto solo mata area viene steso da 
Carobbl. Rigore. Batte Sliskovic ma Landucd Intuisce e manda la 
angolo. 
70' un pericolo per parte: Hysen ditela cerca l'angolo più lontano. 
rimedia Junior sulla linea. Risponde Gasperint in contropiede ma 
lira debolmente sul portiere. 
TS' Onorar/ dal limile manda fuori di poco. SI ripete un minuto 
dopo e costringe Finelti ad un difficile intervento, 
tv Baggio su caldo piazzalo centra il palo quindi un suo successi
lo tiro viene respinto da Bergodi a portiere battuto. 
W pareggio della Fiorentina, Beninl stende Di Chiara appena 
dentro l'area: rigore che Saggia non sbaglia. OF.I. 

FERDINANDO INNAMORATI 

a a PESCARA. Un pareggio 
tutto sommato abbastanza 
giusto quello acciuffato dalla 
Fiorentina proprio allo scade
re, che premia 1 gigliati per II 
grande Impegno proluso nella 
mezz'ora finale e che è giunto 
al termine di un caparbio as
sedio all'area avversaria. Un 
pareggio che invece, visto dal
ia parte opposta, lascia Galeo
ne notevolmente amareggiato 
S » Il prezioso punto buttato 

nobilmente alle ortiche. Ma 
«rigore sbagliato da Sliskovic 
ha appannato le Idee a tutta la 
squadra che da quel momen
to ha cominciato a sbagliare 
anche le cose più semplici, fi
no alla frittata conclusiva. 

•Un punto regalato, ma re
criminare non serve a nulla., 
dichiara Galeone negli spo
gliatoi, «qui occorre rimboc
care! le maniche perchè dietro 
le pericolanti continuano a far 
punti mentre noi non siamo 
ancora fuori dalla mischia.. 
Determinanti, ai fini del gioco 
e del risultato, sono state le 
sostituzioni effettuate ne) se
condo tempo. Sfortunato Ga
leone nell'inserire al posto 
dello stanco Gaudenzi un Ber-
llnghieri completamente fuori 
fase, mentre Beninl, appena 
entrato, ha causato il rigore 
che ha dato il pareggio al vio
la. 

Invece Eriksson, con l'inne

sto di Baggio e Rebonato, 
cambia volto alla Fiorentina 
spenta é senz'anima vista net 
primo tempo. In effetti l'in
gresso di Baggio ha dato una 
spinta notevole a tutta la squa
dra anche se 1 viola al sono 
esposti più del dovuto al con
tropiede avversario. Ma 1 blan-
coazzurri non ne hanno sapu
to approfittare, sicché ali* line 
il risultato ha dato ragione al 
tecnico svedese che negli 
spogliatoi, serafico e laconi
co, dichiarava che II pareggio 
è proprio giusto: «Noi abbia
mo sofferto nel primo tempo 
l'aggressività e la velocita de
gli avversari che ci impediva
no di ragionare. Abbiamo gio
cato decisamente male. Poi 
Landucd è stato molto bravo 
a parare II rigore e tutta la 
squadra si è galvanizzata. L'in
gresso di Baggio ha contribui
to a dare una spinta maggiore 
a tutte le azioni offensive e nel 
secondo tempo, anche se il 
pareggio è arrivalo su rigore 
proprio allo scadere, non bi
sogna dimenticare che anche 
noi abbiamo avuto le nostre 
belle azioni*. 

Tanti applausi Infine per 
l'ex Rebonato, rimpianto be
niamino del tifosi biancoas-
zurri che lo scorso anno, con 1 
suol ventuno gol, dette un 
contributo decisivo alla pro
mozione del Pescara in serie 
A. 

1-0 
AVELLINO 

01 Ito 7 
7 
6.6 CouMuono 
• Boacefrltei 
a.B Amodio 
a Stergato 
7 Barioni 
4,6 «awo.nl 
a Sohechnar 
a,B Cotanti. 
a Disamo 
7 Bamninl 

JUVENTUS 
• Tononi 6 
I Napol B.B 

a 
a 

8,6 

a.a 
7 

B*k>u» 6 
a P-ulh 8.5 
a Di Agostini 6 
BLaudrup 6 
A Marchiti 8,6 

B Caprini 
8 Bonn 

I Tritelli 
I M w o 

Gli irpini a caccia disperata di punti-salvezza (otto nelle ultime sette partite) 
firmano una vittoria storica: i bianconeri non perdevano al Partenio addirittura da nove anni 

Anche al Sud la Juventus è alle corde 

ARMTRO: Sguizzilo di Varani 
IBI, 
MANCATORE: 24' emoni. 
SOSTITUZIONI: AvUllno, 79' 
Monili (i.v,l par Colombi. 84' 
O r l i » (l.v.) pir Amodio; Juven-
tut, 48' B U M 18) par Altilio, 7 V 
Vlgnola (tv.) ptr Ltudrup. 
AMMONITI: Colombi. 
• • P U M I : l'tilanitart BariaMnl 
(••'). 
ANGOLI; 9 I 2 par l'Avallino. 
•HTTATORI: 27.108 Idi cui 
13.669 abboniti) par un Incuto 
totali di 419.203.000 lire. 
NOTE: olilo nuvoloso, terreno in 
buona eontJUkjnl, In tribuni Boni-
pani i Mlgrin. 

«BeraelUnl, prego «'ttecomodi...» 
13' cross dal tondo di Schachner, Benedetti viene strattonalo in 
area di rigore da Brio. L'Avellino reclama il rigore. 
U' tallo di Napoli su Benedetti dal limile. Colomba appoggia per 
Bertoni che di destro Insacca nell'angolo alla destra di Tacconi. 
SS' slalom di Mauro che supera due avversari e lira. Di Leo salva 
volando all'Incrocio del pali. 
43' contropiede dell'Avellino con tiro di Gazzaneo di poco a lato. 
44' cross di Cabrini, Rush di testa manda allo. 
SS' esce di pugno Di Leo, la respinta viene intercettala da Napoli 
che lira di prima Intenzione. DI Leo para in lutto. 
SS' assoto di Schachner, che conquista il pallone a centrocampo, 
supera due avversari ma il suo diagonale finisce a lato. 
60' su un cenno di Buso, Benedetti per poco non causa un autogol. 
E bravo Di Leo a salvare in angolo. 
80' mìschia in area irpina su caldo d'angolo. Rush colpisce di testa 
ma Benedetti riesce a liberate sulta linea. 
80' punizione di Vignala da 25 metri nell'angolo basso alla destra 
di Di Leo. Il paniere devia in angolo con un gran tuffo. 
89' espulso l'allenatore Borsellini. D A.R. 

ANTONIO RICCIO 

a B AVELLINO. Erano nove 
anni che la Juve non perde
va al «Partenio.. Altri tempi, 
ora l'ennesimo tonfo ester
no rischia di rispedire nell'a
nonimato del centro classifi
ca la truppa di Marchesi. Era 
quasi una prova della verità 
la trasferta in terra irpina per 
la Vecchia Signora, ancora 
afflitta da quel «mal di tra
sferta* che rischia di estro
metterla dalia zona Uefa. 

Il gol di Bertoni, arrivato 
dopo venti minuti, ha steso 
una squadra patetica e risso
sa, senza idee ed incapace 
di infilare un Avellino che ha 
lascialo agli avversari l'ini
ziativa del gioco. 

Borsellini ha badato alla 
sostanza. Ha lasciato in pan
china il greco Anastopoulos 
ed ha schierato una forma

zione con una sola punta, 
Schachner, spesso persino 
costretto a dare una mano ai 
compagni in difesa. Ma non 
c'è da meravigliarsi se un 
Avellino determinato e rab
bioso ha messo alle corde 
nel primo tempo una Juve 
che è piaciuta solo a Boni-
perii, dileguatosi come sem
pre dopo 45' di gioco. 

La Juve ha dovuto rim
piangere anche l'assenza di 
un ispiratore del gioco come 
Magrìn, fuori uso per infortu
nio. Marchesi ha chiesto a 
Mauro di Inventarsi regista, 
ma 11 giocatore ha dimostra
to di essere a suo agio solo 
quando è ritornato, nella ri
presa, a presidiare la fascia 
destra. 

Ma di pericoli per la porla 
di Di Leo ne sono arrivati 

davvero pochi. «Stentiamo a 
fare gol anche se mantenia
mo costantemente l'iniziati
va del gioco. Purtroppo in 
trasferta quando subiamo un 
gol non riusciamo mai a re
cuperarlo». 

La diagnosi di Marchesi 
non fa una grinza, ma non 
aiuta a decifrare quel male 
oscuro che affligge la Juve 
lontano da Torino. I brividi 
non sono mancati per 1 tifosi 
irpini, Incollati con l'orec
chio alla radiolina. Al boato 
per il gol di Bertoni ne sono 
seguiti altri due per I succes
si di Roma e Verona che 
hanno facilitato l'operazio
ne aggancio degli irpini. Gli 
animi si sono nscaldati an
che in campo e Bersellini fi
niva addirittura fuori, espul
so da Sguizzato. E la terza 
volta in questo campionato 

che il mister irpino si acco
moda, suo malgrado, con 
anticipo negli spogliatoi. 

•L'arbitro mi ha detto che 
ho superato la linea bianca 
deli'out laterale, ma in alcu
ni momenti della gara un al
lenatore dovrà pure richia
mare i suoi giocatori., ha 
spiegato Bersellini euforico 
per la vittoria dei suoi. Ora la 
classifica parla di un Avelli
no trasformato ed in piena 
corsa per la salvezza. Solo 
sette punti racimolati nel gi
rone d'andata, una squadra 
destinata a tornare in serie 
B. Poi, nelle sette partite del 
ritorno gli otto punti che ria
prono d'improvviso la lotta 
per la sopravvivenza per I 
«lupi». «E come se il nostro 
campionato cominciasse 
ora», il refrain che si sente 
nello stanzone irpino. 

E forse è davvero cosi. 
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